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Si svolgono manifestazioni e assemblee in ogni città 

lirToscana tutte le categorie ferme SI ESTENDONO LE INIZIATIVE 
oggi a sostegno del pubblico impiego j PER RIATTIVARE LA FAENTINA 

Incontro a Palazzo Medici Riccardi fra gli enti interessati 

Statali, parastatali, dipendenti enti locali e università in sciopero per 24 ore - Tre ore di astensione dei lavoratori impe
gnati nei rinnovi contrattuali; un'ora delle altre categorie - L'ATAF dalle 10 alle 10,15 - Una serie di iniziative congiunte 

Lo sciopero di oggi de
gli statali, dei parastatal i . 
dei dipendenti degli Enti 
locali e del personale del
l'università vedrà in To
scana il concreto impegno 
dei lavoratori di tutti i 
settori. 

Le singole vertenze del
le categorie del pubblico 
impiego troveranno in que
sto modo una collocazione 
ben precisa all 'interno del
la battaglia generale per 
la riforma della pubblica 
amministrazione, per l'a
bolizione dogli enti inuti
li. per il rilancio degli in
vestimenti, la salvaguar
dia dell'occupazione, l'av
vio di una svolta economi
ca nel Paese. 

A FIRENZE. PISA. PRA
TO e SIENA le categorie 
dell'industria, in lotta per 
i contratti , scioperano per 
3 ore. 

In tutta la regione sono 
previste manifestazioni ed 
assemblee indette dalle 
organizzazioni sindacali 
CGILCISL-UIL che ve
dranno unite le diverse 
categorie. 

FIRENZE. Le modalità 
dello sciopero odierno so

no le seguenti: 24 ore di 
astensione dei dipendenti 
dello Stato, parastatali . 
Enti locali (saranno co
munque garantiti i servi
zi necessari ed urgenti); 
per l'intera giornata scio
perano i lavoratori dell'u
niversità, nelle scuole lo 
sciopero si effettua l'ulti
ma ora di lezione, in quel
le a tempo pieno l'ultima 
ora del pomeriggio; 3 ore. 
dalle 9 sino al termine 
dell'orario, si fermano i 
lavoratori dell'industria 
metalmeccanica, chimica, 
del settore pellettieri, del
le costruzioni. Un'ora re
steranno fermi i lavorato
ri di tutte le altre catego
rie compresi ì dipendenti 
delle aziende artigiane 

L'ATAF si fermerà dal
le 10 alle 10,15 con sosta in 
linea, le autolinee dalle 
10 alle 11. mentre sulle 
autostrade l'astensione 
verrà effettuata per un' 
ora, al termine di ogni 
turno. I lavoratori del 
commercio sciopereranno 
la prima ora, quelli del tu
rismo e dei servizi l'ulti
ma. Assemblee sono in 
programma con inizio al

le 9,15 al circolo Vie Nuo
ve, all'Andrea Del Sarto, 
alla SMS Rifredi, al Cine
ma Puccini. Attivi di zona 
si svolgeranno nell'Empo-
lese, a Sesto Fiorentino. 
Valdarno, Scandicci, Le Si
gne, Valdisieve, Mugello. 
Fucecchio, Chianti e Val-
delsa. 

A PRATO avrà luogo u-
na assemblea con inizio 
alle ore 16 e una manife
stazione con corteo alle 
ore 18. Le categorie dell' 
industria impegnate per 
il rinnovo dei contratti 
scioperano dalle ore 15 si
no alla fine dell'orario di 
lavoro. 

A LIVORNO si terrà u-
na assemblea cittadina a 
cui interverranno i consi
gli di fabbrica. 

A PISTOIA la manife
stazione si svolgerà alle 
ore 10 al dopolavoro fer
roviario in piazza della 
Stazione. Seguirà un cor
teo 

A PISA è in programma 
una manifestazione al 
teatro Manzoni con inizio 
alle ore 10 nel corso della 
quale parlerà Michelange 
lo Ciancalini a nome 

della Federazione CGIL
CISL-UIL. 

A MASSA verranno svol
te 3 assemblee territoria
li a Carrara, a Massa e 
in Lunigiana con la parte 
cipazione dei Consigli di 
fabbrica. Altre 7 assem
blee si terranno all'in'.cr 
no delle fabbriche più j\rn-
pie con la partecipazione 
dei rappresentanti del 
pubblico impiego. 

A SIENA dove le eatego-
rie impegnate nei contrat

ti scioperano per tre ore. 
sono in programma as-
semble intercategoriali nel 
capoluogo, a Poggibonsi e 
m Valdelsa. 

A LUCCA i lavoratori 
di tutte le categorie daran
no vita ad una manifesta
zione e ad un corteo 

AD AREZZO 1 Consigli 
di fabbrica si riuniranno 
in una assemblea di com
prensorio. 

A GROSSETO è in pro
gramma una manifesta
zione provinciale con la 
partecipazione di delega
zioni dell'industria. Assem
blee sono previste in alcu
ne fabbriche con la parte
cipazione dei lavoratori 

del pubblico impiego. 
TRASPORTI — Una ?e 

ne di scioperi sono stati 
indetti dai lavoratori, cor
rieri, spedizionieri, del tra
sporto merci, cisternisti e 
degli altri settori collega
ti. La decisione è stata as
sunta dal comitato diret
tivo del sindacato au-
toferrotramvien - autotra
sportatoli sulla base del 
nuovo programma di lot
ta deciso dalle Fed?razio-
ni nazionali di categoria 
per sconfigere l 'attuale pò 
sizione intransigente del 
le associazioni datoriali in 
merito alle richieste che 
qualificano la piattaforma 
per il rinnovo del contrat-
tro nazionale di lavoro. 

Le azioni di sciopero del 
settore si svolgeranno do 
mani, venerdì, e venerdì 
16 dall'inizio al termine 
del servizio pomeridiano. 

ASSICURAZIONI — Il 
sindacato FIARVEP-CGIL 
(agenti, rappresentanti . 
viaggiatori e piazzisti) ha 
deplorato, in un proprio 
comunicato, l'iniziativa go
vernativa per la concessio
ne dell'aumento ingiustifi
cato delle tariffe RC auto 

Ribadita l'importante funzione che la linea può assolvere sia per l'economia del Mugello che 
per l'assetto del territorio fiorentino — Sarà cniesto un incontro con il ministro dei Trasporti 
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Attivo di Federazione sui problemi della sanità 

Il piano ospedaliero regionale 
efficace strumento di riforma 
Giudizio positivo di un anno di gestione degli ospedali • L'impegno e i compiti 
dei comunisti - I consorzi socio-sanitari e il nuovo rapporto con il territorio 

ls>. complesse questioni del
la .situazione sanitaria in To
scana, l'applicazione del pia
no ospedaliero regionale, la 
prossima costituzione dei com
prensori socio sanitari , sono 
state discusse ieri in attivo 
di Partito dedicato ai prò 
blemi della salute e della or
ganizzazione della medicina. 

La di.icu.-v.ione — introdot
ta da una relazione del com
pagno Pozzi e da una serie 
di comunicazioni settoriali — 
si è basata in gran parte su 
un accurato esame della leg
ge di piano ospedaliero re

centemente approvata dal 
Consiglio regionale. 

La nuova legge — si è det
to — offre gli strumenti più 
idonei per la formulazione di 
un complessivo programma 
ospedaliero esteso a tut to il 
territorio regionale. L'appli
cazione del piano trova in 
Toscana un terreno già avan
zato rappresentato — di fron
te alle immense difficoltà — 
dai risultati incoraggianti dì 
un anno di gestione regiona
le delle strutture ospedaliere. 

Unanime il giudizio positi
vo espresso in merito al pia-

Stamani riunione 
regionale 

su urbanistica 
e lavori pubblici 
Questa mattina, alle 9.30. 

presso il Comitato Regionale 
è. convocata una riunione dei 
responsabili desìi Enti locali 
e assetto del territorio delle 
Federazioni, di sindaci delle 
città capiluogo. presidenti del
le Amministrazioni provincia
li e delle Comunità montane. 
All'ordine del giorno è la di
scussione sulla proposta dì 
legge regionale sull'urbanisti
ca e i lavori pubblici. 

Conferenza 
di Pollini 

sulla finanza 
locale 

In preparazione del con
gresso provinciale della Lega 
delle autonomie locali, que
sta mattina, alle ore 9. nella 
sala delle Quattro Stagioni di 
Palazzo Medici-Riccardi, il 
compagno Renato Pollini, as-

I sessore regionale alle Finan
ze e Bilancio, parlerà sul te
ma: «Finanza locale e Re
gione ». 

Per ordine del Comune 

Operai cancellano 
le scritte abusive 

l»ri mattina, per iniziativa dell'assessorato alla Polizia Ur- < 
tana, alcuni operai del Comune hanno iniziato il lavoro di 
ripulitura dei muri dove abusivamente erano state verniciate 
dtlle scritte ed erano stati affissi manifesti. Nella foto: uno 
é)ri tanti operai del Comune, mentre imbianca le pareti di 
d b tt t palazzi del centre 

no ospedaliero che viene ad 
organizzare un tipo di assi
stenza uniforme su tutto il 
territorio superando l'ingiusta 
e anacronistica distinzione tra 
%'arie strut ture ospedaliere 
zonali, provinciali, regionali) 
e ponendo !e basi per una ri
forma complessiva del set
tore. 

Alla precaria situazione na
zionale si è richiamato co
stantemente il dibatti to: «Sia
mo di fronte nel nostro Paese 
ad una pesante egemonia 
ospedaliera su tut to il siste
ma sanitario, la quale si tra
duce in sprechi macroscopi
ci fatalmente accompagnati 
da disfunzioni scandalose e 
crescente disagio t ra gii 
utenti ». 

Di fronte ad un quadro co
sì gravemente deteriorato si 
pongono le proposte serie — 
tra le quali il documento sot
toscritto da PCI e PSI — che 
indicano una serie di inter 
venti unrenti e di obiettivi a 
breve termine nella prospet
tiva di una indispensabile ri
forma di tutto il sistema. 

In questa ottica di riforma 
si collocano non solo la leg
ge approvata recentemente. 
ma gli interventi della Re
gione diretti a introdurre mi
sure di razionalizzazione di 
maggiore efficacia operativa. 
L'intervento particolarmente 
incisivo nei settori della me
dicina perinatale, sociale e 
della assistenza agli anziani. 
appare costantemente rivolto 
a superare ritardi e disfun
zioni. ricomponendo tutta una 
serie di servizi diffusi sul ter
ritorio. 

Nel dibattito è stato ricor
dato come impegno qualifi
cante il prossimo aggiorna
mento del prontuario farma
ceutico. strumento indispensa
bile per mettere ordine nella 
delicata materia della distribu 
zione e dell'uso dei farmaci. 

In questo comparto, tradi
zionalmente segnato da fe
nomeni gravi di speculazione 
e di privilegio, opera già con 
efficacia, il CO Farm, una 
struttura consortile aperta al
la adesione degli Enti locali. 

Grande attenzione è stata 
dedicata nel dibattito alla 
prossima costituzione e alla 
attività dei comitati compren-
sonali di programma, i qua
li — secondo il dettato del
la legge regionale — devo
no rappresentare '.'indispensa-
bile tramite tra territorio, esi
genze della ppolazione e 
s t rut tura ospedaliera, in vi
sta della costituzione dei con
sorzi socio sanitari . 

Per la costituzione dei con
sorzi nell'area urbana fioren
tina l'assemblea ha indicato 
la necessità di procedere ad 
una at tenta articolazione tra 
il progetto di zonizzazione sa
nitaria fatto proprio dal co
mune e la costituzione dei 
quartieri. 

Intervenendo a conclusione 
del dibattito l'assessore re
gionale Vestr. ha ricordato 
— di fronte alla inadeguatez
za del fondo nazionale ospe
daliero — r. produttivo bi
lancio di un anno di gestione 
regionale degli ospedali in To
scana. 

«La spesa preventivata di 
circa 247 miliardi — ha af
fermato Vostri — e stata ri
gorosamente rispettata senza 
che questo abbia comportato 
un pesante ridimensionamen
to delle attività e delle pre
stazioni *>. 

L'esperienza della Regione 
Toscana — che pure ha ri
chiesto sacrifici e autocontrol
lo — sì pone oggi co
me esempio efficace di pro
grammazione nel difficile set
tore delle assistenza ospedA-
llera, 

Dal liceo « L da Vinci » 

Trasferito 
don Gregorelli 

Destinato ad altra sede di insegnamento - Il provvedi
mento giustificato in termini puramente amministrativi 

'i Al fine di evitare il sor
gere di possibili equivoci sul
la sostituzione del professor 
don Domenico Gregorelli, nel
la cattedra di scienze umane 
e storia presso il liceo scien
tifico "L. da Vinci" di Firen
ze. il provveditore agli Studi 
precisa che tale sostituzione 
è stata unicamente determi
nata dall'accoglimento da par
te del ministero della P.I. del 
ricorso gerarchico presenta
to da un professore di ruolo 
avverso la mancata assegna
zione provvisoria alla stessa 
cattedra già conferita per in
carico al prof, don Gregorel
li; il quale è pertanto desti
nato ad altra sede di insegna
mento della provincia ». 

Con questo comunicato. la
conico e legalitario del prov
veditore agli Studi, si con
clude una lunga \ iccnda clic 
ha visto protagonisti il cor
po insegnante, gli studenti, i 
genitori del liceo scientifico 
•< L. da Vinci ». decisi a ot
tenere. dalla autorità scola
stica. che il clima di demo
crazia e di partecipazione in
staurato nella scuola non ve
nisse turbato dalla presenza 
di un insegnante, distintosi 
negli anni scorsi per alcuni 
atteggiamenti antidemocra
tici. 

II provveditore e il mini 
stro haniu» sempre mantenu
to in merito a questo proble
ma un atteggiamento voluta
mente inerte: sembrava d ie 
la lunga lotta dei genitori. 

degli studenti, del corpo do
lente e non docente, condot
ta attraverso innumerevoli ma
nifestazioni. assemblee, incon
tri. |)etizioni. fosse caduta nel 
vuoto. Lo schieramento de 
mocratico della scuola ha re
sistito per mesi nella sua bat
taglia. cozzando continuamen
te contro una calcolata indif
ferenza. 

Oggi il problema è slato ri
solto. Una decisione puramen
te amministrativa ha posto fi
ne, tra l'incredulità generale. 
al « caso don Gregorelli ». 

Ma, prendendo questa defi
nitiva decisione, l'autorità sco
lastica ha contraddetto le sue 
precedenti prose di posizione. 
Fin dall'inizio, infatti, le va 
rie componenti della scuola 
avevano .sollevato il problema 
della graduatoria, rilevando 
come un altro docente, aves
se maturato il diritto ad oc
cupare la cattedra al liceo. 
e ricevendo in proposito ri 
sposte negativo. ? Improvvi
samente » il provveditore ha 
maturato la stessa convinzio
ne affermata da tempo da 
genitori, docenti, non docenti 
e studenti. Tutto si ricompo
ne. niente esco dalla regola. 
dalle ampie e ambigue stra
de del « diritto ». Ma si deve 
proprio alla mobilitazione am
pia e unitaria di tutto Io com-
IKinenti della scuola, alla vo
lontà di rinnovamento al loro 
impegno democratico, so que 
sto risultato è stato finalmen
te raggiunto. 

Sui problemi della riatti
vazione della ferrovia « Faen
tina » nel tratto Firenze-San 
Piero a Sieve si è tenuto In 
Palazzo Riccardi, un incontro 
organizzato dalla Provincia di 
Firenze insieme alla Comu
nità montana Mugello-Val di 
Sieve. a cui hanno parteci
pato rappresentanti della Re
gione. del Comune di Firenze. 
della comunità montana Alto 
Mugello, dell'azienda delle fer
rovie dello Stato, sindaci e gli 
amministratori dei Comuni di 
Fiesole, Firenzuola. Vicchio. 
Rufina. Marradt e Palazzuolo 
sul Senio, !a Federazione sin 
dacale unitaria CGILCISL-
UIL (provinciale, regionale e 
di categoria) e la Federa
zione sindacale unitaria del 
Mugello. 1 rappresentanti del 
Piano intercomunale fiorenti 
no, oltre alla Provincia Mi 
Firenze e alla Comunità mon
tana Mugello Val dì Sieve. 

L'incontro è stato aperto 
da una introduzione dell'as
sessore ai LL. PP. e Urbani
stica della Provincia. Renato 
Dini. Nel cor^o del dibattito 
sono intervenuti i compagni 
Lusvardi per la Regione To 
scana. l'assessore Sbordonì 
per il Comune di Firenze. 
Mensi e Andreini per le Co
munità montane. Righetti. 
Medici e Agrumi per le or
ganizzazioni sindacali. 11 sin
daco Boni di Firenzuola. Ce
sari del Comune di Vicchio. 
Maestro per il Piano inter
comunale fiorentino e l'inge
gner Marino per le Ferrovie 
dello Stato. Le conclusioni 
sono state t rat te dall'ass^a-
sore Dinl. 

Questo primo Importante in
contro a livello allargato e 
unitario è servito per fare 11 
punto sull'importanza e at
tualità della completa rico
struzione della « Faentina » e 
per mettere a punto alcune 
iniziative a livello locale, sin
dacale. provinciale e interre
gionale. per dare una solu
zione positiva a questo pro
blema che interessa, oltre a 
migliaia di pendolari, l'eco
nomia dell'intero comprenso 
rio e il riassetto del sistema 
dei trasporti a livello com-
prensoriale e nazionale. 

Da tutti gli interventi e 
emersa una unanimità asso
luta sull'azione da svolgere 
e una generale presa di co
scienza dell'importanza de! 
problema, non solo nel quadro 
dell'economia locale e della 
mobilità delle persone e delle 
merci, ma anche dell'assetto 
del territorio fiorentino * del
la funzione di questa arteria 
quale linea di valico trans
appenninico ausiliaria della 
direttrice Prato Bologna, agli 
effetti dello smaltimento di 
una parte dei nuovi traffici 
nazionali che saranno attivati 
dalla direttissima Roma-Fi
renze. 

E' stata altresì sottolineata 
l'urgenza di un coordinamen
to di iniziative con la Re
gione Emilia-Romagna, e con 
le province di Ravenna e 
Forlì, nei cui documenti pro
grammatici è stata evidenzia
ta la priorità della compierà 
ricostruzione della .(Faentina-\ 

A questo proposito, d'intesa 
con gli amministrato emiliani. 
sarà chiesto un incontro a 
breve scadenza col ministro 
dei Trasporti, cui parteciperà 
una delegazione rappresenta
tiva di tutti gli enti e orga 
nismi interessati. 

E' stato infine deciso di 
organizzare a febbraio un nuo 
vo e più approfondito incon
tro. Insieme alla Razione E 
milia. dopo i risultati del'a 
riunione con 11 ministro dei 
Trasporti. 

Una vecchia foto dei lavori per la riattivazione della Faentina. La linea deve essere riat
tivata al più presto 

Decisi dall'Amministrazione provinciale 

Stanziamenti per opere 
pubbliche nel Pratese 

Incontro degli amministratori del circondario per detinire le imposizioni dei bilenci e 
le priorità - Proposta un'azione contro il potere centrale - Privilegiati i consumi sociali 

Si decide sul giovane che si dichiara innocente 

IN CASSAZIONE IL PROCESSO 
PER LA RAPINA DI VIA ALFANI 

Il colpo all'oreficeria sarebbe stato commesso oitre che da Giancarlo Pagani 
anche dal nappista Luca Mantini e non da Pietro Donati condannato a nove anni 

La sorte di Pietro Dona
ti. il giovane che sostiene di 
essere"vittima di un macro
scopico errore giudiziario te 
s ta to condannato a nove anni 
di reclusione per una rapi
na compiuta da Luca Man-
tini. il nappista ucciso dai 
carabinieri m piazza Alberti 
durante l'assalto a una ban
ca» sarà decisa noi prossi
mi giorni dalla Cassazione. 

Lunedi 12 gennaio '.a suore-
ma corte dovrà decidere se 
annullare la sentenza delie 
Assise di Firenze e ordina
re il rinnovo del dibattimen
to per un riesame dei fatti 
o convalidare il giudizio di 
primo e secondo grado. Pie
tro Donati si è sempre di
chiarato estraneo alla rapi
na di via degli Alfani. La 
sera del 7 dicembre "73 un 
individuo con il volto ma
scherato e pistola in pugno 
«•. presentò all'oreficeria d' 
Francesco Riagi che in qu?' 
momento era solo in nego
zio. Dopo averlo immobiliz
zato e imbavagliato ru
bò gioielli ner un valore com
plessivo di circa venti mi
lioni. Nel negoz.o entrò an
che un secondo individuo, som 
nre con il volto mascherato. 
DI lì a poco si presentò an
che un corniciaio: doveva con 
segnare un dipinto al com

merciante II quadro fu pre 
so da uno de: malviventi 
che. dopo aver nngraz.ato ab
bassò la saracinesca. L'uomo 
s: insospettì e si mise in con 
t a t ' o con la p.u v.c.na sta
zione dei carab meri : aspet
tando i rapinator» all'uscita. 
Quando : due tornarono in 
strada furono ir.s.T'iit. e men 
tre uno dei malv.venti. Gian
carlo Pagar. . 35 anni, abi
tante in via Isonzo, veniva 
bloccato. :! complice riusciva 
a far perdere le proprie tra^ 
ce. Il colpo era pr^tleanten-
le fallito. 

In una successiva battuta 
eh inquirenti trovarono an 
che una borsa « Alitali* » «• 
un giaccone su un p*.anerov 
tolo di un appartamento d 
via della Pergola. Dentro c'è 
rano i gioielli ruba*', una 
Distola e un rmzzo di chia
vi. Pochi n o m i dopo la oo-
l'.zia identificò an.-he i: nr^-
«unto complice. Un confidente 
fece il nomo d*l D^ra t ' r h r 
fu arrestato. 

Il giovane s'. d.tn.-arò sem
pre innocente e anche il Pa 
gani disse che l 'arrestato non 
era il « vero » compisce. 

Contemporaneamente allo 
avvocato Mori ri presentò LU
CA Mantini. lo studente • ra
pinatore morto nell'ottobre 

scorso In p:a:v.3 Alberti. II 
g.ovar.e rivelò all'avvocato d: 
essere !! *ero -orr.plice del 
Pagani che confermò quanto 
aveva dichiaralo il Mant-.nt. 
A riprova che quanto asse
riva il Mantini rispondeva ?.ì 
vero, l'avvocato Mori chiese 
che venisse effettuato un con-
•'•o'Io delle eh avi rmvenut? 
a «seme ai ùioieì'.:. alla p -
s:oIa e al sr.'.ibWsto. Secon
do l'avvocato Mori quelle c h a 
v. erano dell 'appartamento d. 
luca Mantini. La procura del-
'a Repubblica .ncar.cò zìi m 
vpstieatori d. effettuare il con 
'rollo, ma i'es to secondo un 
rapporto r.su!tò negativo. Suc
cessivamente l'avvocato Clar-
fcson. d.fensore dei Donati. 
chiese che si effettuasse un 
nuovo controllo sulle chiavi 
I sost.tuti procuratori Vigna e 
n e u r y accertarono che ef 
.'f-ttivamente le eh avi seq-ie 
strate aprivano la porta di 
ineresso del'.'ab.taz.cne del 
Mantini. Ma s.a in pr.mo 
ETado che In appello i giudi
ci condannarono Donati a no
ve anni di rec.usione. rite
nendo non opportuno proce
dere alia verifica delie chia
vi. 

Per Pietro Donati l'ultima 
speranza è riposta nei giudici 
della Cassazione. 

Tutta l'attività degli Unti 
locali dell'area tensile è in 
centrata in questi giorni sul
la preparazione dei bilanci di 
previsione per l'esercizio l!)7<ì. 

Stasera si riuniscono a Pra
to le presidenze dei consigli 
di quartiere per esaminare. 
insieme alla giunta munici
pale. ì metodi di partecipa/io
ne dei cittadini, delle forze 
sociali e delle categorie eco 
nomiche e produttive alla for 
mula/ione del bilancio pre\en 
tivo del l'.ITfi. 

Intanto sono aweiiuti alcu
ni incontri fra amministratori 
regionali e provinciali e l'as 
sensore al Bilancio del Comu
ne di Pr.ito. Rodolfo Rinfre
schi. A seguito di questi col 
ioqui. che hanno avuto al cen
tro l'esame dei problemi del
l'arca pratese m rapporto ai 
bilanci di previsione di que 
sfanno, si sono riuniti gli 
amministratori dei Comuni del 
circondario per esaminare la 
.situazione, definire le impo 
stazioni e le priorità dei bi 
lanci. 

Dall'analisi della pesante 
«situazione economica e socia
le in cui versa il paese, sono 
emerse le scelte che si im-
fxingono e che tendono tutte 
a privilegiare i consumi so 
ciali rispetto a quelli privati. 
(Ili amministratori del com
prensorio hanno denunciato i 
pesanti tagli effettuati dal 
ministero degli Interni trami 
te la commi spione centrale 
della Finanza locale, che han 
no provocato gravi situazioni 
in molti comuni, soprattutto 
a Poggio a Caiano e a Vaia 
no. II bilancio di quest'ultimo 
Comune ha subito una decur 
tazione del 75v (contro una 
richiesta di -172 milioni ne so 
no ststi tagliati 351). 

Dalia situazione è emersa 
la necessita di impostare una 
eventuale azione comune ver 
so il potere centrale per im
pegnare gli organi ministe 
r:ali ad una rcvis.one delle 
'oro dei .soni , permettendo 
cosi < he importanti servizi 
< rogar, attualmente dall'Unte 
locale non subiscano il rischio 
di essere drasticamente ridot
ti agnr.nanrio la g;a difficile 
s tuaz:one economica e socia 
le dell'area interessata. 

L'ass<-,>ore R.nfreschi ha 
inoltre .nfornuto (he l'Ani 
ni.n--traz.onc provine.ale in 
tcr.de portare avanti nel ter 
ntor o pr.ite-e n<M cor- i dei 
V.C.CÌ i «-gu-nti .n*er\en'.: rea 
1 zza/.one ri-"*! 1 lotto della v.a 
Montali-e p-„ r un \a!r»re d. 
v*ì m.'ion'. il raddopp.o de! 
l i declassata per un importo 
d. 3 m:l ardi: la \amante R; 
subbiana sulla strada provin
ciale per Montepano per un 
valore d. 215 m.I.o:..: il com 
pul imento dell'istituto Drago 
mari per la realizza.one del 3. 
lotto. 

Sono stati inoltre valutati i 
rapporti che intercorrono fra 
i bilanci d: i Comuni e le \a-
n e leggi regionali in impor
tanti settori come l'assisten
za. la sanità e la scuola e 
il rilevante impegno che la 
Regione Toscana intende at 
tuare con lo stanziamento di 
6 miliardi e mezzo per la rea
lizzazione del depuratore di 
Baciacavallo. 

Una iniziativa dell'Amministrazione comunale 

Proposta Firenze per 
la seconda conferenza 
nazionale sul turismo 

Lettera di Gabbuggiani al sindaco di Filadelfia 

II sindaco Gabbuggiani ha 
prn|X)Mfi al senatore Adolfo 
Sarti, ministro per il Turismo 
e lo Spettacolo, la candidatu
ra di Firenze a sede della se 
conda conferenza nazionale 
sul turismo. 

La richiesta è sostenuta da 
tutti gli enti turistici fioren 
tini e dalle categorie degli 
operatori interessati. 

Il sindaco ha sottolineato al 
ministro la sensibilità della no 
stra città in merito alle que 
stioni del turismo. \xr gli 
stessi caratteri pec uliari del
l'economia fiorentina e ha ri
cordato che Firenze, per il 
suo prestigio internazionale e 
per le sue nttre77ature. come 
il Palazzo dei congressi, of 
fre ampi requisiti per essere 
sede della manifestazione. 

Il sindaco Gabbuggiani ha 
se ritto al sindaco di Filadel 
fia. Frank Rizzo, per conni 
nicare l'intenzione dell'Animi 
lustrazione comunale di cele 
brare degnamente l'.inniwTsu 
rio della costituzione degli Sta 
ti Finti d'America. A tale 
scopo il sindaco ha invitato 
a Firenze il collega anieri 
cano |>cr studiare insieme il 
programma delle manifesta 
zioni per il bicentenario. Fi 
ren/e. gemellata come è no 
to con Filadelfia, ha infatti 
l'intenzione di organizzare 
una sene di manifesta/ioni 
non solamente celebrative, del 
la ricorrenza, ma che costi 
tuiscano invece motivo di in 
contro, di conoscenza, di raf 
forzamento dei \ inculi di ami 
ci/ia fra le due città. 

fi partito; 
) 

Ogg.. alle ore 21. nel salon-
cino della Federazione avrà 
luogo l'attivo di Parti to su! 
seguente tema: « I congres.s. 
annuali delle sezioni- mo 
mento di rafforzamento e di 
estensione della presenza or 
gamzzativa e politica dei co 
munisti nei luoghi di lavoro 
e nella società ,>. 

La relazione introduttiva 
sarà tenuta dal compasmo Mi
chele Ventura, secretarlo del 
la Federazione fiorentina del 
PCI. 

All'attivo sono invitati : 
sezretari di zona e comunali 

e delle Sezioni della Federa 
zioni comunista fiorentina 

• • • 
Sabato 10 gennaio alle ore 

9.30 «anziché alle 1(51 nei Io 
cali della Federazione si svol 
gerà la riunione delia Com 
missione femminile allarga*» 
ai compi»cui segretari o m u 
nali e d: zona sul seguente 
ordine del sr.omo « Iniziati 
va dei Parti to a livello prò 
vinriale in preparazione della 
conferen7.a - nazionale delle 
donne romun.ste che si -voi 
^ r à il 20 2122 febbraio a 
Milano •>. 

'A PORTA ROMANA 

1 Ferite due studentesse 
I nello scontro con un'auto 
j Le due ragazze viaggiavano in « vespina » - Un 
; uomo derubato del portafogli nella chiesa di 
; Santa Croce mentre assiste alla messa 

Due ragazze sono rimaste 
ferite in un incidente strada
le a Porta Romana. Eleono 
ra (ìonnelh, 10 anni, abitati 
te in \ ia Romana -45 e Maria 
Grazia Bertelli. 16 anni, abi
tante in via Prati 27 che viag
giavano a bordo di una * Ve 
spina » si sono scontrate con 
un'auto all'incrocio con via Se
nese. Î e due studentesse so 
no state trasportate con una 
ambulanza della Fratellanza 
Militare all'ospedale San Clio 
vanni di Dio. 

Eleonora Gonnelli è stata 
ricoverata con una prognosi 

di trenta giorni per aver ri
portato la frattura del mal 
leolo ed escoriazioni alle gam
be mentre la sua amica se 
l'è cavata con qualche graffio. 

Un ladro ha scelto un sin 
Colare posto per rubare: la 
chiesa di Santa Croce. Fran 
e esco Brunon. .'15 anni, ahi 
tante in via Vecchi, infatti, è 
stato derubali) del propri.) por 
tafogiio, mentre s ta \a assi
stendo alla Messa. Il ladto 
oltre a 15 mila lire, si è im
possessato anche dei docu
menti del Brunori. 

http://di.icu.-v.ione
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